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voramento destinati sa pulire il naso, 
ma ravvisò ana «coniravsonzione alla 
laggo di atampa nella seritta che por- 
avano:. La garanzia della pace » i! 
ignor :Dirnbofer  venno condannato 8 
tingue fierini di multa. 

Ma it condaunato protestando che i 
fazzoletti da naso non sono soggetti 
alla legge sulla stampa insinuò il ricorso 
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Te insurrezioni in Candia. 


Quando il fiore della rivoluzione co- 
tinciò a spuntare sugli alberi della 
libartà ia tutta l'Europa, i Greci di 
“Candia, che a poco a poco avevano ri- 
vendicato una parts della proprietà ter- 
ritoriale ‘e che avevano alleviato la du- 
rezza della conquista primitiva, si tro- 
varono più forti: così da mezzo secolo 
‘in:qua, le insurrezioni di Candia sono 
; il più terribile flagello del governo ot- 
tomano. 





La prima, la grande, la storica, la 
vers, fu quella del 1821, la quale rion= 
tra nel movimento generale del popolo 
greco per scuotere il giogo di Costan- 
tinopoli. Allora non vi erano a Candia 
partiti che dividessero lo spirito o la 
volontà pubblica, nè agenti diplomatici 
europei che soffiassero nol fuoco. Il 
movinsento emanò direttamente dul po- 
polo, ed ebbe carattere pInbiscitario. 

Ta una riunione di greci a a Butza- 
naria, un villaggio poco lontano da 
Capes, fu proclamata fa indipendenza 
dell’isola, è lanciato un proclama a tutti 
i tristiani, esortandoli a prendere le 
armi, e a cacciare il turco. 

Por farsi un’idea procisa delle con 
dizioni favorevoli che offra Candia & 
una sommossa, bisogna aver davanti una 
carta dell’isola. Assai più lunga che 
larga, e attraversata in tutta la sua lun- 
ghezza da un sistema di monti che 
hamno tre nuclei priocipali, il Madaras 
ad ovest, lò Psiloritis, (Ida della mito- 
. logia) nef centro, e il Lassitbi ad oriente, 
cha. superano tutti i 2000 metri, essa, 
se apre il suo lato nordico a una serie 
di‘ profondi seni e di spiaggie sicure, 
“ove.le città fioriscono e le uavi possono 
ancorarsi in pace, si drizza a sud sul 
Mediterraneo, aspra, selvaggia, scoscesa, 
respingendo dalle balze a picco delle 
sue alte ripe il mare che Îe investe con 
furore continuo. 

fppena dunqua la ribelliona è re- 
‘pressa nelle città settentrionali, si ri. 
versa e'sì rifugia negli alti monti cen- 
trali ‘e'allo impraticabili msrine merì 
dionali,e va scorrazzaodo di burrone in 
burrone :e di valle in valle, iudoma 
bile:se non per forza di esaurimento 
spontaneo: 

La rivoluzione del 24, cominciati a 
Butzunaria presso Cane, non tardò 
dunque a diffondersi sino al selvaggio 
distretto di Sfekià, e di guerriglia in 
guerriglia sì porpetuò per sette auni. 

Finì; dopo la costituzione del regno 
di Grecia; per.manco d’alimento, sanza 
che i ribelli avessero potuto cacciare il 
turco dalle città del litorale setteatrio- 
nale, eisenza che il governo turco riu 
scisse a snidare quelli dalle rocche al 
pestri: della parte meridionale dell'isola 
e:a-fofligger loro una punizione esem- 
plare; Dovette invece, per far tacere le 
ultime schioppettate, fare delle conces- 
sioni e' promettere giustizia nei tribu- 
nali, e monopolio degli uffici pubblici 
a ‘benefizio dei cristiani. 

-Le ‘promesse furono mantenuto; e fu 
questo il seme di tutte le rivoluzioni 
successive, 

La fiaccola male spenta non tardò a 
riaccendersi nel 1840, per gli eccita. 
menti -del giovine regno di Grecia. La 
famiglia Dascalrjanni, che nella prima 
rivotaziohe si era illustrata, prese la 
direzione del movimento. il quale non 
na ripetizione dell’ altro; di 
taclamazione dell indipendenza 
e della’ sna annessione alla 
dello storîco' villaggio di Butzu- 
‘di nuovo guerriglie dalle - vici- 
di Garica giù giù verso il sud. 
Dopo due-anni di devastazioni e di pic- 
cole stragi, un - proclama della Porta, 
che prometteva nuove agevolazioni ai 
cristiani, pose fine anche questa volta 
all'ortilità, i 

Ma la malattia era oramai penetrata 
nel:sangue, e divenuta una consueta 
dige, Lo stato rivoluzionari» si può 
dire-permanente nell’ isola, dal giorno 
.ehe'i candiotti si avvidero che ogni 
nuova insurrezione strappava una penna 
all'autorità turca. 

Infatti, nel 58, di nuovo il grido della 
ribellione echegg:ò a Buizunnria, Questa 
volta gl'incoruggiamenti a gli aruti ven» 
nero dalla Russia. Stu dal 1853, quando 
con la guerra di Crimaa il populo slavo 
cominciò la sua Ilade contro la Pur. 
chia, .il. governo di Pietroburgo aveva 
pensato a suscitare alla sua soemica 
delle difficoltà in Crota; ma i randiatti, 
stanchi e impoveriti dalle rivoluzioni 
precedenti, avevano resistito. 

Nei 56 poi ia Porta, sentendo nell’ aria 
l'odore già ridiffuso della sommossa, 
gettò dell’acqua sull'incandio , covante, 
proclamando i uguaglianza dei cristiani 
e dei mussu!mani in tutto l'Impero: 
un’ uguaglianza, in verità, abbastanza 
singolare, poichè i cristiani non’ cessa- 






















vano dall’ obbliga di coltivare per conto 
dei turchi ie terre:iora usurpato all’ atto 
delta conquiste. 

Ma l'eccitazione degli nuimi si potò 
frenare per poco, Nel 4858 un incidente W 
relativamente di poco momento died» Dopo fuiglio, 
fuoco alle poteeri. Un greco aveva as | congresso fari 
sassinato un turco, ed ora stato impri. | Halepa, ossia. 
gionato, I turchi di Cansa si presenta $ la quelo viga ti 
vano in armi davanti alla prigione, e | fiviti mali, ) 
costriasero le antorità attemana a_coli In nn sof punto non fu possibile di 
gegoar loro l'omicida. Avmtolo  nefl» utcordargi : intorno alla confasstone dal 
mani, gli garrarona ma cappio sl colta | governatore, cho i greci vrievano eri. 
Ge Lrasemeroni nelle vie, finchd nen | atinno, Mucktar pascà rifiutò osunata 
fu morto. menta di accettare questo articola; ma 

L' agitazione doi cristiani fu grande, } il console inglese, Sondwith, cha aveva 
Un tal Chiereti lanciò da Batzunaria un È preso parto alle trattative, troncò il dis. 
proclama incendiario. gidio, dichiarando sgl'inviati greci che. 

La provincia di Canea fu la sede È} Inghilterra non avrebbe mai permesso 
principale dell’ insurrezione, la quato | alla Porta di mandare a Candia un go- 
questa volta riescì a cacciar via le au | varnatore mussalmano. 


torità ottomano da Cansa, da. Apokorona - È 
e da Sfakia. Così, di rivoluzione in rivoluzione, 


pa, dn, piecolo : 
a, Ova ora tatti con: 
dol bai viliiicircone 



























tive, fa in questo 
il così detto patto di 
‘costituzione di Candia, 
if'ors, o fu foste d'ine 


Par que mi sis alfaticato per sas 
pere ciò che il rev, Arcipreto disse do 
menica scorsa intarsio a Giordano Bruno, 
nulla ha potato ricavare, segno Che H 
discorso nun lasciò impreasione nell'u- 
dtoric Mi d sjizco anche pet non pote? 
avcnntrataro 11 aîg, Veritaa di Gudrolpo; 
ti quala dove proprio portarsi a Ro- 
mens per sentire lo svolgimento det 
soggetto; che del resto immagino. «frà 
eguale # quello degli altri oratori, non 
escluso fl iamento che il rogo sia stata 
pana troppo mite per tin tanto infedele, 

Domenica p. v, dirà il resto Mons. 
‘dii Cirene, elia si reca a funzionare nella 
Chiesa delta Madonna ; questi è uno dei 
più intransigenti e sì diletta «più. di 
tratiaro argomenti politici che religiosi, 
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Harametro rutotto n 
0° alto metri 4f68,10| 
aut Hratlo dal tesse) 
mibimatei,,, 0,50, 
LIEEdItA refativie >; ; 
Utato del alefo, .,.,} 
4agae cadente, M 
Vant:( Mfesione 















































L'ataparatara sa 2a 
,9} T 
IA slalma 146) arri 
i Telegrazama m 
i ricannio alla cre 3 i; 
5" dalOlliolo Centrale di getta i 








La Porta dovè un’ altra volta chinere | questo strano paeso, che è ua vero > 4 È Tenpo probabile. ti 
il capo, e concedere qualche altra lar: | pruoo negli occhi della Porta, è giunto { Peccato che ssiche lui SORA dI pui Vanti da detoli' a ‘freschi 5 
bensa. sino ni nostri giorni io uno stato di felice degli altri con la qua og glelo generalmente navoloso aaetteatrtonati è norg 
BROZRA: sdoltanti, / Venti fatorno. # ponente italo fompergte . LABS 
= barbarin quagi assoluta, a visi presenta, Vidi X inn gottoa È draindaion Ri ai nord; Cotoparaiana ti, 
Così, quanda scoppiò la grande r'vo | nel complessa della suo condizioni pod. arizi con Prcena Di Ta0O SRO DI fi 
luzions del 66, tutto le generazioni del litiche, morali ed economiche, ia un sen ODI n osteggisro “il ‘mod ’ “i rione SARE 
l'isola atte alle armi avevano un’edu- { Aspetto assolutamente fantastico. & data più importante della moderna lemento, fe 


civiltà; la quale, so in tutta Italia #1 
deve celebrare con entusissmo, molto 
più lo si deve a Gemona che ebbe fi- 
nbra taccis di olericale e chetdal 1870 
isf poi non distinse mai quel giorno dugii 
altet, in nessuna maniera. 

: E più lo devono festeggiaro i Gemo 
nesi cristiani, perchè col fatto di, Ports 
Pia la Provvidenza aveva offerto ol 
Pope l'oecagione di’ ridivenire ff vero 
padre dei fedeli, cossanda d'essere s0 
vfano temporale, a x 
i Coengratalazioni nuziali: 


{Da Codroipi!:ci pervenne ‘tino scrit- 





Ricordiamo cho: domatti 
i NR, Delta 
= PA ae pa inngo la dretbranoi ‘ 
remi. agli alanni ed f i 
della senola d'Arti ° Metin se ; 


caziona insurrazionala e sapevano che 


qualche vantaggio na avrebbero rici» Insurrezione vinta. "i 
vato. Vi si lanciarono dunque con mas Atene, 6. Sacondo fe stima antizie 
gior impato e con più accanimento dei | da Candia, le truppo irapo: iali occupa- 
sulito. rono Salina sanza opposizione. Vonnero 
Aaoche questa volta la prime insinua- | € ntemporansamente occupate le adia- 
zioni vennero dalla Russia, alla quale | conzo di Rbvymno, : 
si associò largamente la Grecia : infatti Gli insorgenti si ritirarono dietro al 
colui che ne fu il capo principale, Hadgì f ture fortificate dalla natura e probabil. 
Michali Janarachi, vive ora in Atene, f mento dovranno sottomettergi. 
ensionato dalla Russia e dalla Grecia. | | === —_— re 
È Il governo greco partecipò ufficia!- Il ‘parroco più T1cco. 
mente al movimento, mandando cgui La Pall Mall Gazzette racconta che 
settimana dua vaporetti carichi di viveri B il reverendo Jaha Hatt, già parroco a 
e di munizioni, che la flutta turca fu.B Dublino ed ora ;pastora dalla chiesa 
impotente a respingere: un solo, i Ar È presbiteriana della 5a avanua a Ney- 
kadion, fu catturato da Kobar pascià, E York, è il più ricco parroco vivente, 
un inglese al servizio della Porta, men- Y , [} suo stipendio è di 5000 stertine al 
tre usciva dal porto di Syra, e fa anche # l’anno, ma le’ donazioni dei suoi nu 
ora parte dell’ armata ottomana, Nelle f merosi ammiratori portano fa sua rene | 
botteghe di Syra si veggono ancora delle f dita annuale a-circa 20,000 lire sterline, 
orribili cromolitografie che illustrarono f Egli ha accumulato così un patrimonio 


‘666, a Cividale, y 
della Sociatà SI pani Na i 
Società pel rabbllet spettacon, MB 
loft sf teane l'annunciata seduta dl p 
Consiglio: Fu'deltberato di acquistare i 
(Cillaspesa. di «circa tiro quatirocinio i 
due remointoira d'oro è di farne Vostre, 
zibue n sorte fra due soci, il giorno di fi 
bdo a tale unpo l'Ag. 

























tsrello dei nostro Veritas, cha con mosto. i 
sirito e molta grazia fa i suoi com. 
piuinonti sila signorina OI 


‘Gil orfanelli a Bata 
{Giorno'di' festa per’ gii orfaneiti del. 
Istiturò “Tomadiot fu - queto di'farî, 
talonte is; scuule,:dato:.-il saggio fi 
agi; dari. facaro uns brevs 
È mezzo. della, fecrovis MII 
rtegna ; di Ja, pedestvi, IIS 
et Titorto, Entrarono kh fia 















tozzo ‘ed all'egregio gi 
îfini dggi‘uniti in felice conòv 

i Sindaco di' Varmo, ui 
i Anche noi tiniamo voti ed'auguri a; 
‘quelli di Veritas,.e. seguiamo col. pen 

















il piccolo fatto A’ arme. di 200,000 lire sterling e vivo come na f.8ier0 gli Sposi fino alla graziosa Re- È città’ vergo ‘le- dito di di o 
La rivoluzione, favorita così hparta f principe. © © n ‘gina dei mari. ; (4 allegro marcia militari, traondegi ca È 
mente dalla Greci, sosteanta da P®--# La cosa si comprenderà tauto più fa $ | La cause del povero, fetro una numerosa. coda di r0gszzi Hifi 


recchie potenze 6uropée, che ‘manda É citmente quando si sappia che fra. il 
rono- denaro e cooperarono a traspor suoi parrocchiani va ne sono psrecchi 
tare ii sicuro le donne, i vecchi e 1 che banno uti capitale da'80 a 400 mi. 
bambini, lasciando nell'isola solamente B lioni di sterline pir ciascuno. 3 
gli uomini atti alle armi, prese vaste Quaati vorrebbero essere so nou il 
proporzioni, e cosirinse la Turchia a parroco Jhon Hail, almeno uno dei suoi 
ricorrere a mezzi poderosi per non parrocchiani... + si 
perdere Candia. È e ema 
Le forze degl’insorti, comandate, oltra Un poeta ‘moribondo. 
che da Micbali Janarachi, dei capilani f Milano, 6.:H prof. -Giovanui Rizzi è 
Mathio, Malirid, Molidreto, Gogoni 6 È agsal gravemente malato. v: 
Kriaris, scendevano a 30 mila uomini f . 11 gentile pogta, il caldo patriota, it 
bene armati: la Porta, col soccorso £ professore pazidate, è in fin di vite, ; 
dell’Egitto che: mandò 21 mila soldati,-f » Da luogo tempo egli era travaghato 
aveva 90 mila nomini, 1: icitii se’ è da una. malattîa di. cuore. A_Premeno, 
Vi furono parecchi graadi: combatti. £ sul. lago Meggioro,i nella .sua villetta, 
meoti, fra i quali i cretensi ricordano f pareva ristabilito, quando uo: nuovo 
con meggiore orgoglio eli di Velanso; assalto del ma fo. colse. Giovedì fu 
a cinque ore da Caues, di Terisso e -di [ trasportato a Milano, i i il 4 nai ai 
Sfakià. E vi furono infiniti episodi, pas È o viaggio non ebbe alcuna sofferenza, sopolenti 5 (abbandonati uo aiuta? 


«È: Tori, poi, fu:raccotto sulla. via Budini 
sati nella leggenda dell’isola. Fra tutti, £ ms, giunto qui, peggiorò ai punto che, "@iucobp e, il quale è da getto sunt im 


fovanolii. i HI 
overi ‘oifane!li uns giornata come INR 
Na di ierfi‘fsstosa, all'aria. aperta: i 
0 riprenderazno! 0 già ripresero sil, 
+ la vita solita, di. lavoro, di studio; # 


Pradamano, come tutti i Comuni, 
vanta uaa Congregazione. arità,.-.1 
quale anché tinî Quifche ‘ cosa sal ‘sole, 
che viene amministrata.de un tal: Da 
_Geeco Giovanni. Che benefici quella Con- 
igregazione di Carità apporti si ‘poveri, 
pei quali fu' istituita, s'ignora: + così 
almeno ci. informano da Pradamano, 

Un tala.Valentino.Scrivante è:vecchio 
di 85 anni, che vivo di .alemosine; dor 
rnendo sui -fienili:: e. dalla Congregazione 
di Carità noo ha verun sussidio. Un tal, 
Cecotti Valentino è un povero pellagroso, 
fra i.65 e 470.anni, che:non può lava. 
rare: e-non-ha neppur lui: sussidio ve ; 
runo. Si potrebbe. citare ;a. che altri.; 
Ghi, dungus sussidia, Ja Congregazione 
di Garità di Pradamano, so questi. vece! 














Possa arridere loro, un avvenise fort, 
art talenti ct! it 1 

‘ Gili ‘orfai ‘che presero parte'alli | 
gita erano ih numero "di cento. Alta IR 
stazione ”di Artagna: trovarono dua rap IR 
} prasentanti il:-Municipio di: Buia, chel: 
 atcompagnarono fi i all'antrara di quee. 
‘sto rano aspettati dalla Guai 


(:) 
* Condotti ‘alla ‘elle rivvigoria del Hi: 
nicipio ‘trovarono pri ala colazione, SISI 
vino, pane, frutta y' poi fecaro delle SIM; 
,sursioncalle nei; dintorni del paeso es EE; 
‘tegg i nuovo ln Mualcipio dove, SEE, 
0,. 

































za del Mercato BI: 



































memorabile è quello del convento di { pur troppo, non. resta alcuna speranza $ potente-al.lavora per nvere perduto l'aso 
Artkadion, nel distretto di Retymno, È di salvarlo; - dello gambe, Neppure s li fu dato tifira:vuond:vario ‘rarcie; quindi v0 
ove l’egùmeno, assediato, evo una folta 1 suoi Sonetti hanno levato :alto grido | mai sussidio! Egli fu . ricoverato all’O.- f;8!t10 bicchiere di. vino ;e ‘partenza per: BI 
di refugiati, dai tarchi, vedendo che il { di fama in tutta Italia, quando. oppose E spitale .di Udine; :cadde ierì . giù. dal f Artegoa e da Artegna a Udine, | k 
monastero stava per esser preso, respinse $ |’ arte sus. idoalo alla scuola realista 4 letto, a fomboloni, com’egli ci narrò: e È, Va lodaio il municipio di Buia per BI: 
un parlamentario ottomano che pro- f dello-Btecchetti. 7 ‘5. { quaodo fu sulle va, piangendo, invocava ‘la cordia'e za” fatta ‘ai vostri MIS 
metteva salva la vita a tutti sa gi fos- = È la morte; stancn di -quella vita. se. È orfanélti si “Ml 
cine EE Il fonografo non è nuovo! rande. Aveva domandato altre volte che { c.. LUNA saliera. i 
À race 1 i lo facessero: ricoverare all'Ospi ! mi tamane, ‘a dua . battaglioni 0 
porte; e mentre i turchi si precipita Leggiamo nel Cosmos elio due secoli non gli fu a ocobsentità: 0 sale RI del 35,0 fanteri di guaraigione Col h 
vano bel convento, egli stesso appiccò f © Mezzo or sono l'idea di questo in- i i jam ,- [nostra <ittà, tgcirono porta Aquilejt MI 
a gegrioso trovato fu. emessa in termiai Noi questi fatti non li possiamo con-.f Postra città, us no da porta Aquile]s gugii 












il fuoco alia poivere, facendo saltare ja 
aria assediati e assalitori, 

La Porta, che si vedeva sfuggir #i- 
sola di mano, mandò a Canea ii Gran 
Vizir in persona, Al} pascià, e il gene 
ralissimo Homer pascià. 





trollare; li abbiamo raccolti in parte, 
dal Budini stesso,.che vra sÌ trova al- 
1 Ospitale, condattovi. con vettura pri. 
fisiche e mutemetiche pubblicò nel 1648 | 7ata da .Pradatnano:; in parte: da «altri. 
a Londra un'opera: idtitolata : La ma ‘| Vorremmo però chela Congregazione: 
Lar n i gia malematica che contiene una grande di Carità di Pradamand ci, offrisse della 
Alì pascià pubblicò subito un pra. Quantità di idee» nuova è interessantis | Spiegazioni in proposit 
clama, col quale prometteva di dare al- { sime, Vi si legge ciò che segue 7 
" Isola un’amministrazione autonoma, e cli sig. Wicbivo (0 pretende” éssere 
un’a-semblea s° deputati tarchi e greci { affatto possibile di conservare intara. 
nominati dal. Sultano. mente i suoni yocali, cioè a dire le 
J rivoluzionari, stavchì da tre anni | parole umane,-sia in'una cessa, che ia 
di guerra, a poco s poco aderirono; è { un tubo, e che, telto_, da questa cassi 
fu così emanata la Zegge organica, che :î quanto dal tubò, ove venissero p arti, 
divenne Îl principio fondamentale del- | né uscirebliero facilmente e chiaramente 
l’indipendenza politica di Creta. ‘4 fe parole nell'ordine stesso «con cui fur 
Quest’ assemblea funzionò regolar |rono pronunziate. » È Si 
mente, tenendo le sue sedute a parte Certo era difficile poter meglio. de- 
chiusa, e non fece nulla di notevole, '‘È scrivere con così poche parole if pre- 
ta: sente fonogra ison; i ° 
Nel 1877, quando la Rassia ripresa le | tamente DEI ghe vi è perfet 
armi deposte in Crimea, il console russo Non sappiamo per altro quale pratico 
Lagowsrk:, cho ors è console generale | risulzito abbia avuto Ja felice idea del 
a Costantinopoli, convocò in una notte | siguor Walchius; riferita dai prelato in- 
piovosa in casa sua i capi delle passate | glese. Corio si è che non si è mai ve- 
rivoluzioni, e li esortò a riprendere le | duto, nè saputo che in effetto qualcosa 
armi per scuotere il giogo ottomano. I! di simile al fonografo sissi mai fatto usi 
conynesti gli fecero asservare che anche | mondo è forse questa sublime Invenzione | riparo; ma, maucatogli il terrena setto 
nel 66 la Russia aveva molto promesso : è stata cum tante altre rirchiusa nella | j pedi, cadde nel sb ostanti algeo del 
e puro atteso; mo Lagowscki dimostiò | meuto di un inventore fortunato (s0n ; fiume, riportando frattura di una gamba 
loro che questa volta le cose sarebbero ! tutt, a quasi tulti «così, gl inventori 1) | è varia altre tusì pra, BRERSA, 
andata altrimenti, e in prova delle buone | ed è discesa con lui nella tomball CORLUBIONI (RTATÌ, 


per uns passeggisià ‘per Cussignacco, BM: 
Terénzano, Zultano, ‘Basaldella ° Qisuli MIE, 


assai chiari 0 presisi da uù vescovo in- 
di Sant Osuatdo : ritornarono alle 9414; 


gleso, certo Giovanni Willins di Chester. 
Questo prelato dottissimo nelle scienze 
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i i-d'ampa il nuovo Rigo. 
filamento di Gindivi 6 Licei, 41iqoale BEE 
li 

O 









Jù Rive d'Àr , 0 
un fulmine, sì sviluppava il fuoco pét 
fienile di Coutardo Loigl, distruggerido 
oltre 200 ‘quiutali di fini éd arrecando' 
ACI | 


contiene delle importanti modificazioni” 
sul sistema attitàle'degli eoamidi licenza 
licasle. Inveci Î 


| dal te 









i 1004 da 
dandidati- 
Ewmissione:di: carta monetata: 

La; Gazzetta Ufficiale pubblica i der BR 
greti con i quali viene autorizzate it D) 
emissione dì biglietti dello Stato da lire. BIL, 
40 per l'importo di cinquanta milipoi 
e da lire fi per i importo di 40 milioni, 

>, Condanne << he 

Barboi Mattia di Corgueu, per ribel: 
lionp, fu condannato ieri dal Tribunale 
a 6 giorni di carcero e per contrabbane 
do a lire 225 di multa, 

Varutn Pietro di S. Vito di Fagogut 
per tngiuria venne condannato 33 gior 
d'arresto, Si appollava dalla svnteni 
del Pretore di: S. Daniale. n 

Zininotto Giuseppe, di Mortegliat i 
per: ferimauto, condannato ad un 198 





























à Catopana Teresa, n , 
inurie, distrusse: la ca; “la stalla. 
Danno, lire. 2400. Uva povera, vecchia, 
Caatarutti Ana, sarebbe rimasta preda 
delle fiammg se non fosse stata da due 
coraggiosi trasportata fuori de 
camera. CR Cd 














di 
Disgrazia. ; 

li signor De Lorenzi Giovanni, da 
Casarsa, sorpreso dai temporale mentre 
transitava con cavallo e..caretta. pel 
ponte pel Tagliamento, smoutò dalla 
Carretta per retrocedere a mettersi al 


ti 


Ta causa della disgrazia viene sttri- 


iotenzioni del governo, cominciò col | —Gò non toglie ò al i 
i a però aleno merito a} unita. alti e È 
muEliazo a tata disposizione 3000 liro fortunato è abilissimo inventore amori» f ALn dI E TAR Pregrammo 
1 & 2 
ARE pecisa lire 110000 i Seti Ì Ea LI ona sind grado i continu) reclami, non solo UOR È dei pezzi dicasi che la banda da 
ment, o dopo che la Russia nol irét. “toro n GRA anda, i Motte fanali per avviso. ni paseggiari; i 95, Regg. Fanteria eseguirà domani sor8 





le più utili e ie più ma fascia alt i ì 
tato di Santo Stefano nou aveva fatto ‘ ingegnosa scoppria che vanti la scienza ' ;} cate ssi SA DITAESUA 
e j ndo 


parola di Candia, non occupandosi se -. fisica è sperimentali ’ x 
non di fare la parte del Jeone alia sua | Quore Ù genio, *opgroso e fartunato |, deile a n 
ri ì . € dic i 


i dalle-ore 8: si 
4, Marcia: stati 
2. Daotto eMatlita:di Shabran® Rosstol «800 






in Piazza V 















diletta Bulgaria, la Porta mandò nell'i- - _ - — = i 3. Valtzer «Sul'‘Munte S, Giu: 2 

sola, in qualità di commissario impieriala. ‘Ass:curasi cha fa-solénue distribuzione Il'ecntadino Nerdo Antanio; di Aviano È” fr av Me tao i 

con pieni poteri, Achmet Mucktar pascià, , dei premi ‘dell'Esposizione Uaiveraale tratisitando “pel calle i San Giogo; [ 4. no 3 VT, ; 
Costui convocò i capi della rivoluzione © di Parigi 1889 è ‘stabilito peritànedì 90 -caddé în nn ‘sottostante barcone, ri ; ord. 

a Canea; ma essi non vollero entrare settembre, go 7A i i ® neudo Cadaveto; i ii: > ce duef cfg, Rogi 





fortu 


to alla 


- Alla | 
a rap: (3 
cheli (8a 


i que. 
unta 


Al Mu 


gione, È 


lla e 


Bo 0A 


La nosira Puariaola 

fiat od fimicata nell Venete. 
da fra do più gravi prooconpazioni 
Une imioistratori provinetati è 1° au» 
li sa atante nelle spose di manteni. 
unto £ cara moniaci, H numero del 
goto portuito va aumentando ; a fra 
aa print, vi è la pellagra, questa 
, "ia inesorabile d'ogni scmtila 
pel mana ragione nei  povori colpiti. 
di la nostra Provincia, che nol 
gna? 


Man ESE spondeva lire 270,000 
Udi prche migliaia dimioniva la 
ale egli anni AUGROSSIVI > diminuzione 
dr Re por così dire, un mirgcolo 
el ministratori di altre Provincie, 
a lo spandio saliva sempre, 7 
Qui pure avviene n — osserva il 
arssimo dott. csv. ulf. Tallo Minelti 
‘ina gua retazioae ‘al Consiglio pro- 
cislo di Rovigo — «qui pure av- 
ao, come in altri problemi scono- 
ici è sociali, cho ta gravità della 
088, richiamando | attenzione dal: 
ampinistratore, lo porta a unirsi ai 
intropi ed agli uomini della scienza 
trattandosi di poveri sofferenti al- 
vega così l'orizzonte, non si propone 
itanto un obbiettivo economico, ma 
domanda se non avvenisse di adot. 
jo una diversa forma di enstodia 
una diversa cura dei manigci,p 
a nostra Provincia fece prima di si- 
Lisndi: è, oltre all’ avere migliorato 
cvizio nol senso medico o nel senso 
manitario; conseguì, come avvartimmo, 
iconomia di qualche migliaio: di lire, 
do tutta le altre, provincie del. Ve. 
vedevano aumontare la sposa. Gi 
pireiò che l'ordinamento. del servizio 
aci della nostra Provincia fu stu- 
alo ed imitato da qualche altra; ed 
icho la Deputazione provinciale di Ro. 
ipo deferiva l’incarico di ispezionare 
kuoi manicomi succursali del Friuli 
joformare, al cav..Buechia: ed al 
ott; Minelli“— ‘ome’ questo Beh ‘noto 
iinoi;ipérchò . il Minelli, «quale erede 
«la illastre ‘contessa Parcoto, possiede 
fin Lorenzo di Soleschiano alcune 
o, 0 di frequente visita la nostra 
6 provincia. 
Feco in qual modo il dott, Minelli 
fsrisco il risultato de’ suoi studi e 
illo suo riflessioni: 
cli sistema adottato dalla Provincia 
kl Friuli è questo: a Udine vi sono 
sila di osservazione dirà così centrali 


iivà ii maniaco, giunto dai manicomi 
Qircorsali, viene tonuto in esame, a se 
nda della gravità della pazzia lo si 


mette ai manicomi di Venezia, o lo 


Mitrettieno nell'Ospitale di Udine, ed 


ie lo si rimanda alte succursali Que. 
sauccursali non aderpiono tutte gli 
mi uffici, nè ricevono ammalati di 


(Jonone per esempio -si curano in sepa- 


sezioni i cronici e gli acuti, in ta- 
ina prevalgono i lavori. agricoli, in 
Ira quel a fabbro, falegname e fer- 

i tutte però la ‘custodia è resa 
#00 pesante: dal lavoro donde non 
to solo conforto il maniaco, ma anche 

Î razione del 
msocomio. Ja questi piccoli manicomi 
fsrale la più grande semplicità, pari 
lisnto, al sublime ed elevato disinte- 
10 di quegli amministratori che con 
nta abnegazione sf'dedicano al penoso 
fcio della-custodia 6 cura det mentaci 
to l'giardini ampi’ ed' ombrost;: nò 
atri, non lersale dixettura s‘di.giuoco, 
n la riereazioni delle musiche e di 


hci poveri troyano l’ambiente nel quale 
Ssro 6 impagharono la lotta ‘della 
litenza : dei campi da coltivare, della 
steria prima da.trasformare col diu- 


Applicazione: delle succursali av- 
nie un pò per edita, poichè-a quella 
Uministrazione'proviaciate è parso che 
l riforma’ tanto “importunto dovesse 

Simentarsi prima'in ‘misura ristrefta 
"poi estéidergi in-prà larga base. Ad 
” “Vspitala presso” cni sorgevano le 
e. d'osservazione ta Dapurazione pro- 
teldle accordava una antecipazione in 
tato da estinguorsi senza frutto in 
olis sonnalità, compensando le quote 
Her di capitale con le ratte: che la: 
Stincia dovrebbe bitrimenti corrispon- 
Ta al rispettivo ospitale, 

tLa gestione dsl manicomio succur- 
DO ossera tenuta con separata 
i ità dall aspitale, ed ogni anno il 
nto Rotatorà pet le Finanze, as- 
a vago vIgioaiero Capo della Provin- 
ibi, @ | conti di quaste gestioni e 
sco d'accordo con la Prepositura 
lo dala la retta incombente a ca- 
ta " Provincia. Un: distinto medico, 
let lelutti, primario dell'Oapitala di 

è incaricato net riguardi igienici 

ci di ispezionare di quando 

to manicomi succursali, e di 
MO Dre Maniaci dé Friuli che gi'tro- 
QUI ì manicomi centrali, 

o 1 vantaggi la. Provincia di U- 
> vanta di avere conseguiti dalla 

o anicomi 

, not compiuta col va- 
PO luto del' prof: “Bacchia po 
F iniea tineercì, che iusnimemente 
nai Riano: guanti risultati : I 
meglio trattato fra 


va pel sarvizio maniaci lira i 


guenti viaggi circi 


‘succursali ?- 


anta :-0hs' parle: il avo disfatto; 
conssree e sue-abitudiri, cede ni 
sovente i parenti e. perciò prova ‘bien 
daro fo schianto di aspersi diviso della 
famiglia. a mano insopportabile gli riesce 
fa necessaria roclusione, 

«Più facilmante fl maniaco riscquista 
la perduta ragione, ovvero essendo men 
lontano dal pseso natio È più fecile che 
egli, richiamato dagli stessi suoi cari, 
rientri nella famigiia nei non brevi in- 
tervalli di lucida ragione. 

« Che se più facili sono ia guarigioni, 
di più breva durata fa degenze, più 
facili i ritorni nei incidi intervalli, ne 
consegue una notevole economia a ba- 
neficio della amministrazione pravin- 
ciale. ‘ 

«Altra e non lieva economia infine 
tese la Provincia di Udine nelle spesa 
di trasporta (ora a carico provinciale) 
che vengono molte volta soppresse e 
nel maggior namero dei cagi riescono 
notevolmente inferiori a quella di tre- 
duzione sl manicomio centrale, 


Camera di Commerelio, 


Adunanza dal giorno 5 asttembre 1889, 
Sunto del Verbale. 


Presenti: Masciadri, presidente — 
Bardusco — Kechler — Marcovichb — 
Minisini — Moro — Morpurgo — Orter 
— Spezzotti — Tellini. 

Scusano la toro assenza: Dal Torso 
— Degani — Facini — Micoti Toscano 
— Volpe Antonio. . 

4 letto ed approvate il verbale della 
precadento ‘seduta. ;* * 

ea L 
‘Comunicazioni della Presidenza. 


1. La prasidenza, irformata chie trat. 
tasi d’istituire alcuni viaggi circolari 
per la regione veneta, escluso il Friuli, 
domandò, su proposta dal cons. Bardusco 
alla Società. delle strada ferrate meri- 

rote adriatica; e ‘alla ‘Saciotà 
Veneta che siano. pure. istituiti i’se- 


a} Venezie, Mestre, Portogruaro, Pai- 
manova, Udine, Treviso, Venezia. 

b) Venezia, Padova, Vicenza, Citta» 
delia, Treviso, Udine, Palmanove, Por- 
togruaro, Venezia. ° 

c} Udine, Palmanova, Latisana, Por- 
togruaro, Casarsa, Codroipo, Udine. 

La Società Veneta partecipò che, da 
parte sua, è disposta a istituire i pro- 
posti weggi. 

Rispose la Società delle strade ferrate 
meridional', che, dovendo dare un com- 
pleto riordinumento a! sarvizio dei viaggi 
circolari, non poteva, per ora, acco- 
gliere la proposta, ma che ne’ suoi studi 
avrebbe tenuto presente il desiderio 
della Camera. 

La Camera prende atto. 

2. La presidenza partecipò al Mini- 
stero delle finanze che la Camera aveva 
accettato di esaminare i csrtificati ‘per 
l’importazione della crusca esente da 
dazio nella zona di coifine, e confutò 
le obbiezioni mosse alle proposte for- 
mulate dalla Camera. - 

3. La presidenza riferì al Miuistero 
del commercio alcani ‘usi commerciali 
della provincia di Udine. 

4. La Camera di Torino chiede che 
la consorella di Udine appoggi le pro- 
poste da essa fatte pel riordinamento 
delle Camere di commescio. 


:-d- La Camera delibera di rimettere quelle | 
proposte allo studio di una commissione 


da nominarsi dalla presidenza," © 
li. 


Revisione e approvazione delle liste e= 
lettoralì della Camera. _ 6 


© Vigti i verbali dei Consigli comunali. 
‘della Provincia; l'art. 13 della legge "6 


quglio 1862 u..:680 è. it R. decreto 21 
fuglio 1889 n. 6252 (serie Ili), In Ca- 
mera decreta l'approvazione. delle liste 


| dei propri elettori, per l’aono 1889, nel 
‘| complessivo numero di' 4692. 


Nomina' della" Cor È 
di rilevare il prezzo si A 
ciale dei bozzoli dell'anno 1890 e 
studiare se e. quali. mod'ficaziani 
siano da recarsî alle classificazioni 
dei bozzoli. s 


«La Gamers, sentite le comunicazioni 


della presidenza ad unsnimità di voti e- 
legge a far parte della commissione: i 
signori: Antonipi Giacomo, Broili Giu- 
seppe, Fiscat Francesco, Mbrelli Lo» 
renzo, della Mora Giuseppe, Pantarotto 
Giovanni. 

î V. 

Orario e sede dell’ Ufficio. telegrafico 

di Udiue. 

Marcovich dà ragione della sua pro- 
posta d’invitare it Ministero 8a provve. 
dere che l'Ufficio telegrafico di Udiae 
resti aperto tutta la notte ad sabbia 
sede meno indecorosa e più comoda 
per il pubblico, . 

In seguito a discussione, alia’ quala 
prendono parte il presidente a | consi- 
glieri Kachler, Bardusco, Marcovich, 
Ortar, Moro e Murpurgo, ia proposta 
Marcovich è approvata. 


Tassa: camerale sulle società delle sira- 


dé ferrate, . 

Il presidente comunica i! reciamo dall 
società Sulle strade, ferrate. mari sù 
rete adriatica, a dà lettura delia propria 
relazione, + È PORRETTA 


cietà, preso promssss del 
Minlaiaro del commer È lo di mrudiare va 
provvedimento par risoitare Îs queuttone 
circa all’ applicabilità della tilt com- 
rosrolafe allo società” farroviario aventi 
sede fuori del distretto “tamoralo, deli- 
bera di sospendere intanto la esazione 
della tassa n carico della dotta sociatà. 
La seduta è levata, - 
Hl Presidente 
A, MASCIADRI 
H Sagretasio 
Dott. Gualtiero Valentinis. 
Avresto. 

Fu afrestato quei Tolusso Angelo di 
cui narrammo ierl'sitro che rubò 1, 22 
ed una giacca a Zarattini Angelo, del 
atiburbio di Pracchiuso, 

Dichinraziane,. s 
iDispiacenti che le circostanze di un 
parto difficiio e taborinso avvenuto nella 
nostra famigiia-in Citasignacco, sbbiz pro. 
curato alia levatrica T. Passoni Oriandi, 
chie vi assistette, dei dispiscari e danni an- 
che professionali immieritati, dichiaria- 
mo che il suo operato fu eseguito secondo 
i precetti dell’arte, ed approvati dal di- 
stinto ostetrico dott. Sguazzi, chiamato 
par urgenza. 1 
La famiglia Riva. 
AVVISO, 

Famiglia distinta in Udine prende- 
rebbe a costo dus fanciulli dai 12 ai 
414 anvi pure di distinta famiglia, 

Per informazioni rivolgersi alia Re- 
dazione di questo ‘giornale, 


. ISEPOLORI 
dei Patriarchi di Aquileja 


del coote Francesco Coronini, -narrano 
le' vicende dei patriarchi i. quali hanuo 
sepoltura betla: celsbre . basilica - aqui» 
letese. È un lavoro chè, secondo il 'gia- 
digio del bibliografo friulano -prof. 
Occioni + Bonaffons, « mantiene più di 
quelio che il titolo promette » ed è im> 
portante assai giacchè può dirsi il primo 
tentativo par studiare ia storia del 
Friuli, non solo entro i limiti dei fatte 
locali, ma anche nei suoi legami colli 
vitenda contemporanee italiane. Il vo 
lume, tirato a soli trecento esemplari 
trovasi in vendita alla Tipografia del 
Patronato in: Udine, al prezzo di lire 
350, ed allo’ librerie P. 

via Cavour — Fr. Tosolini, 

Vitt. Em, e Raimondo Zor: 

niele Manin. — In Gorizia alla libreria 
Coppag e Skerf in Piazza Grande. — 
In Triesta alle librerie: Attilio Fabbri, 
Corso; Julius Dase, Ponte Rosso: F. H 
Schimpff, Piszza della Borsa; G. Chio- 
pris, Piazza Nuova. x » 


«i ERMORIALE DEI PRIVATI, 
! PROVINCIA Di UDINE 


\Municipio di Sedegliano, 
i } A 2, , È 


i ' uviso. 

Presso ia sponda sinistra del Taglia. 
mento, nella circoscrizione territoriale 
del Comune, si rinvenne ‘vagante una ij 
vitella dell’approssimativo vafore di}, 120. | 

Dando gli. qpportuni contrassegni, il 
proprietario -pòtrà ricuperaria, verso in- 


i dennità, giusta il .titolo I libro.HI del 


Lodice civite, . 
Sedegliano, 5 settembre 1889, 
. il Siodaco 
\ Rinaldi. 


Gazzettino Commerciale, 
Blilercato gsranarie, 
: Ecco i prezzi per ett. praticati oggi 
sulla nostra Piazza prima di porre in 
mscchina il giornale. i 
Frumento vuovo da L. 17.— » 1770 
Segala nuova » » 0-3 
Granoturco com. >» > Îfl.- a.12— 
Granoturco nuovo » » 10.— » 11. 


. Tabella | 
dimostrante il prezzo. medio delle varis carni | 
dovins rilevato durante la settimana, ’ 


—— __rTr—_T—=- ‘ 
E tot. Pang CAPO, * Prezzo = f 
degli n pese :.| a pare i 
animali: “tivo | morto 
Li — —L. = 00 
"ona aò “aranlo 
_rato n 190), 57 0/0) LMt4070 
Vitali 54-88] dti — — Ig 105070 
+ Anfrhali macellati: Lo 3.5 
Bovi N° 29 — Vaoche N°, 29 — Suini N°. — . 
= Vitelli N°. 405 — Castrati e Pecore N° d7 — 


vend. 


j Gi srattori a Parigi sono Quest'anno : 
dirca 700,000. I giornali boulangisti di- ‘ 
cono cho il partito ‘di Bouianger può 

disporre di almano 400,000 voti e che 

tion mano di 300,000 ue otterranoo | 

saudidati, partigiani del generale, 


ATTINTO RI TEVERE n 
: l complessivo vatore dille m-ret im- 
portate a Massaua neil’iuno 1888 fu di. 
dodici milioni, quattrocentowbila, quat- ‘ 
trocento ‘ottantadua lire, superando di 
lire 1,031,093 l'importazione del 1887. | 


NOTIZIE PELERRAFIGHE 


Terribile. disastro; — 
CENCINOUANTA MORTI 


Anveres, 6 Uns formidabile sapla- 


i giono di diaamito avvenne falle fabbrica 
idi cartuccie presso il porto, Molti fariti, 


specialmente donne e ragazzi. 

Brani di. cartoccio caddero in veri 
punti della città. Molti vetri rotti, al 
cuni tetti danveggiati. 

Anversa, 8, În seguito alla espio= 
sione di dinamite, furono rinvenuti nel 
porto cencinquanta cadavati, ottanta fe» 
riti. sla: 

Soimila barili di petrolio sono in 
fiamme, 

Si presero delli misure per limitare 
incendio, 484 

La cas'ernazione è immansa. 

Ancors non é finita, 

Londra, 6. 1 lord Miyor convocò 
nd una conferenza Mannitig, Î vescovo 
anglicano di Londra, Borno, Tillet ed 
altri capi degli scinnaranti onde daci 
dere aui mezzi por far cegsare lo selo» 
vero. Pi 


i, 
Monticco ' uiai, gerente responsabile 
—_———————_——————ÈT_rremnumuon 


assai ea 


£ Marchesi e Comp. 


LIQUIDATORI ‘ 


PIETRO BARBARO 
2 Mercatovecchio 2 
+. UIDANE 


Merce confezionata 

da L: 16 a 45 
e ;ze 
2:10 


Vest t. Complati 
Calzoni novità » 
Gilet fantasia 

Sacchetti Orleans 
Spolverine 

Vestiti Bambino 
Ombrolte 


Confezione su mistira. 


Coposo e var.ato assortimento Stoffe) 
Nazionali ed Estero di tutta novità, per 
la confezione su misura. :Figurini ita 
liani, Francesi, Inglasi. —Si' aseguisce 
qualunque commissione in £® ore 


Prezzi fissi. 
Pronta cassa. 


ISTITUTO !RAVÀ 
VENEZIA 
follegio- fonvitto Internazionale 


premiato con medaglia d'argento 
ANNO 40° 


Scuola E'ementare, Seuota Tecnica, 

Ginnasio 
Corso preparatorio ila R. Scuola Su 

per ora di Commaroio (du- ann). 
Corso preparatorio alla R. Accademia 

Navale di Livorno (un anne). 

S' insegnano tecricatmente e pra- 
ticamente le hugue Frances.:, To 
desca e Iagleso, — Dazioni di Gio- 
mastica, Scherma, Baltò, Musica e 
Voga. — Baigm di Mare, 

Palazzo Sagredo sul Canal Grande, 

Programma gratis. 


-RACCOMANDASI 


iferisoniylon Zulini Nuctiealma È 


rimedio infallibite per la'totale guarì. { 
gione dei Call at piedi — Lf al fac. 


u'Hisire di Camomilla, 
co, indigesticai, coliche, disturbi aervogi 
ed isterici, dolori di tasta, fusonnie, dif. 
ficili ioni 


ge it vertninosi, gi 
riscono coll' uso del 


n 
Blialre di Ca 
moralità — L. 1'al = 
bottiglia, 


— Adottate da molti Medici e' 

tuti Sanitari per la loro effici pi 
prietà di guarire radiosimente tale di 
aturbo. — L, I la acatola. 


Preparazioni speciali della 
> Premiata Farmacia 
VALCAMONICA et INTROZZI 

RIROZZE, 


K.— MILANO 


riocipali Farmacie 
o fe Ditte {È 
imisini Francasco +». È 
Comimisszatt — ‘Fabri — Alessi 
Bosero AuguatareaPilpusti us Comelli 
— Biastoli Luigi — Marca Alessi. 
De ; farmacia. gi Redentore 


 Billiani a preso le 


0 Drogherio.:< 





| cinque anni 


pari & 





LEON 
Assicurazioni sulla vita 6 contra È 


SOGIETA ANONINIA PER AZIONE 
Sada Siclate Fiventt,; Vis Portici 


Ramo sîta e cast feriali 
Capitale Sociafe D arfigii P 
Capitalo vernato 19 f;D milfont di:itea: 

Rand Incendio: $ 


Assicurazioni ella 


mafole s è le 


becipazione dell i 
«iN ei niente della 


partecipazione agli utili vedlit: 
Compagnia in questo genere di 
zioni, La FONDIARIA assegna 
assicurati V80 Gig di tali utili 
fine d'ogni anno viene stabilito 
lancio speciale e ne è rimessa: cap 
ad ogni assicurato = la quote dé ui 
spetlantegli è posta a' sua dispi 

po 5 anne fruttando nel fratlemg 
4 Opin ragione composta, È primi 
P assicurato ricevo: perciò 
ni anno fi utili + Così gli 48 
urati della FONDIARIA hanno $ 


cevuto In-contanti effettivi : 
Vita intera Mista Terra; 


in gennaio 1887 
laquotautiti del- 
l'esercizio 1880 B 
pari a 

in gennaio 1888 
la quotautili del 
l esercizio’ 1882 


18.65 26 


2397 22.898.. 07. 
per cento. del premio pagato: 
nel fannato 1889. ricev È 

del 1893, del 1890 quella del 1; 

così di seguito di anno in-anno:-Nev: 
suna Compagnia in Italia ha fin qui 
restilitito ai suoi assicurati ‘agito forma. 
di ‘partecipazione agli # i 

così vistosa del 

— è ovvio quia 

razione presso la FONDI 


meno È 

Rendite immediate e 
‘Motazioni per fanciu. 

Assicurazioni 
sgrazie accidentali 

La naziona ità della Compagnia 
sua Sede in Firenze danno mez: 
FONDIARIA di non poter essere.-su: 
para da alt în s0ì cina , 
slipulazione dei con-ratti e'pel» 
mento dei sinistri La ro RO 
paga le somme dovute a 
tei documenti voluti; per cui 
o minore sollecitudine nell' i; 
pende .soltonto dagli aventi 
FONDIARIA ha’ potuto . così 

somnne ingenti quattro, na 

lopo la morte assicura! SA 
Li ssicurazioni contre dara. 
ni dell INCENDIO e ri 
accessori. si 

Per ischiarimenti, informazioni, prò: 

getti, contratti ecc rivolgersi all'agente. 
generale, in UDINE, RABIO 
CL OZ A — Piazza San ); 
n. 4, Casa Giacomelli, od alle Agenzie 


4 distrettuali. 


AMmmaLaTO — Dottore! Dottore? per 
carità! .... 

MEpIco — Che quete?? 
AMMALATO — La mia casa 8 
sformata in un Ospitale: a ‘mio padre, 

0 la malattia patita. nulla valè per 
rimetterlo; non ha appelito, sì sente 
bole e febbricitante; la moglie è: 
grita, prova dolori al ventricolo, i 

el cibo, capogiri, dolori ‘di. 

le mestruazioni irregolari 
Ughetto è pallido, i 
gersi suli cambi 
sento un dolore gi 
canza di respiro, un peso allo 
una malinconia, non ho mi 
mi sento proprio debole sfinitò. 

., Mmico — Prendete tutti quell’ 
cissimo rimedio che è. . 


L' Riisir Malato di ferre: 


iFeen China e Rabarbaro 


Maddalozzo di Meduno'èl 


in perfetta salute, e stareto santi 
| mente : dai 























TEA HL ne] 
DELI iI 0CES 
CERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle primarie 


AUTORITÀ 


mediche 
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